COMUNE DI CALABRITTO

-Provincia di Avellino-
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Regolamento per la definizione dei Criteri per l’attribuzione della progressione economica orizzontale all’interno della categoria professionale

(artt. 5 e 13 del CCNL 1998/2001 - stipulato il 31/03/1999 -)
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Art. 1

(Progressione Economica Orizzontale)

1. Il presente disciplinare regolamenta i criteri per l’assegnazione della progressione economica orizzontale all’interno di ciascuna categoria professionale prevista dall’Allegato A del CCNL 1998/2001 stipulato in data 31/03/1999.

2. La progressione economica orizzontale di realizza mediante la previsione, con apposita delibera di Giunta Comunale, dopo il trattamento tabellare iniziale di successivi incrementi economici di cui alla allegata tabella A.

Art. 2

(Criteri Generali)

1. I criteri per la progressione economica orizzontale sono autonomi rispetto alle disponibilità del fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività.

2. Tali criteri sono differenziati per categoria ed all’interno della stessa categoria ai fini dell’avanzamento retributivo dei lavoratori nell’ambito della categoria professionale di appartenenza.

3. I criteri si assumono più semplici per le categorie A e B e più complessi per le categorie C e D. Inoltre, maggiore complessità selettiva si ha per l’accesso alla categoria B3 ed eventualmente  alla categoria D3.

4. Si tiene conto in particolare di quanto segue:

a)
per i passaggi nell’ambito della categoria A, sono utilizzati gli elementi di valutazione di cui alle lettere b) e c) adeguatamente semplificati in relazione al diverso livello di professionalità dei profili interessati;

b)
per i passaggi alla prima posizione economica successiva ai trattamenti  tabellari  iniziali delle categorie B e C, gli elementi di cui alla lettera c) sono integrati valutando anche l’esperienza acquisita; 

c)
per i passaggi alla seconda posizione economica, successiva ai trattamenti tabellari iniziali delle categorie B e C, previa selezione in base ai risultati ottenuti, alle prestazioni rese con più elevato arricchimento professionale, anche conseguenti ad interventi formativi e di aggiornamento collegati alle attività lavorative ed ai processi di riorganizzazione, all’impegno e alla qualità della prestazione individuale;

d)
per i passaggi all’ultima posizione economica delle categorie B e C nonché per la progressione all’interno della categoria D, previa selezione basata sugli elementi di cui al precedente punto c), utilizzati anche disgiuntamente, che tengano conto del:

· diverso impegno e qualità delle prestazioni svolte, con particolare riferimento ai rapporti con l’utenza;

· grado di coinvolgimento nei processi lavorativi dell’ente, capacità di adattamento ai cambiamenti organizzativi, partecipazione effettiva  alle esigenze di flessibilità;

· iniziativa personale e capacità di proporre soluzioni innovative o migliorative dell’organizzazione del lavoro.

5. Fino al 31.12.2001, la progressione economica, di cui alla lettera d) del comma 4°, precedente, del personale dei profili con trattamento tabellare iniziale corrispondente alle posizioni economiche B1 e D1 delle relative categorie, può svilupparsi fino all’acquisizione degli incrementi retributivi corrispondenti, rispettivamente, ai valori B4 e D3.

Art. 3

(Criteri Speciali)

1. La struttura fondamentale della scheda di valutazione per la progressione economica orizzontale è ordinata in 2 tipologie: 

a) scheda di tipo A (A1 A2 - A2 A3 - A3 A4 - B1 B2 - B3 B4 - B4 B5 - C1 C2 - D1 D2);

b) scheda di tipo B (B2 B3 - B5 B6 - C2 C3 - C3 C4 - D2 D3 - D3 D4 - D4 D5).

2. Nelle schede di tipo A sono classificati i:

· titoli di servizi;

· titoli culturali;

· titoli professionali;

· valutazione del responsabile dell’ufficio o del servizio ove il lavoratore è assegnato o del segretario comunale o del sindaco.

3. Le schede di cui al comma 2° precedente sono definitivamente valutate dal nucleo di valutazione competente per la validazione finale e per la graduatoria di risultato.

4. Per quanto attiene i titoli di servizio si assumono le voci seguenti:

· anzianità 

· in ruolo nella categoria di riferimento;

· in ruolo nelle categorie inferiori;

· per tutti i periodi fuori ruolo o da salariati a qualsiasi titolo svolti e quindi cumulabili;

· funzioni o mansioni superiori;

· incarichi speciali;

· encomi;

· formazione;

· rendimento;

· particolari responsabilità;

· onerosità, rischi e disagi;

· idoneità nei concorsi.

5. Per quanto attiene i titoli culturali si assumono le voci seguenti:

· diploma di laurea;

· iscrizione albo professionale;

· diploma di scuola media superiore;

· iscrizione albo professionale;

· scuola media dell’obbligo.

6. Per quanto attiene i titoli professionali si assumono le voci seguenti:

· Attestati di mestiere specifici.

7. Per quanto attiene la valutazione del Segretario Comunale si opera in modo differenziato, tenendo conto degli allegati del presente disciplinare.

8. La valutazione assume un punteggio maggiore quanto più si sale nella gerarchia dei valori retributivi e professionali.

9. Nelle schede di tipo B sono classificati per i passaggi, nel modo seguente:

· da cat. B2 a cat. B3 i requisiti seguenti:

a) esperienza acquisita 

b) risultati ottenuti

c) prestazioni rese a seguito di arricchimento professionale anche per processi riorganizzativi

d) impegno e qualità della prestazione individuale 

· da cat. B5 a cat. B6, da cat. C3 a cat. C4, da cat. D2 a cat. D3, da cat. D3 a cat. D4, da cat. D4 a cat. D5, i requisiti seguenti:

a) esperienza acquisita 

b) risultati ottenuti

c) prestazioni rese a seguito di arricchimento professionale anche per processi riorganizzativi

d) impegno e qualità della prestazione individuale 

e) diverso impegno e qualità delle prestazioni svolte, con particolare riferimento ai rapporti con l’utenza.

f) grado di coinvolgimento nei processi lavoratori dell’Ente, capacità di adattamento ai cambiamenti organizzativi e partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità 

g) iniziativa personale e capacità di proporre e soluzioni innovative o migliorative dell’organizzazione del lavoro

10. Per ciascuna categoria di passaggio di fascia per l’ottenimento della progressione economica orizzontale si provvede a seguito di graduatoria tra gli ammessi alla selezione per i posti messi a selezione stessa.

Art. 4

(Procedimento)

1. I posti di progressione economica, nell’ambito della stessa categoria, nel rispetto del principio che il costo medio ponderato del personale collocato in ciascun percorso economico di sviluppo non può superare il valore medio del percorso stesso, a decorrere dal 01/01/2001, sono assegnati a seguito di procedimento comparativo individuale per ciascun passaggio contemplato nella tabella allegato A.

2. Sono pertanto, stabiliti rispettivamente:

· per la cat. A: 3 percorsi corrispondenti rispettivamente a £. 400.000; 503.000; 500.000;

· per la cat. B: 5 percorsi corrispondenti rispettivamente a £. 536.000; 1.008.000; 444.000; 547.000; 600.000;

· per la cat. C: 3 percorsi corrispondenti rispettivamente a £. 800.000; 829.000; 1.100.000;

· per la cat. D: 4 percorsi corrispondenti rispettivamente a £. 1.900.000; 3.296.000; 1.733.000; 2.000.000.

3. Il procedimento finale di definizione delle graduatorie per ciascun passaggio di percorso di progressione economica orizzontale spetta al Segretario Comunale, nella sua qualità di Direttore Generale dell'Ente. Il dipendente presenterà la sua richiesta di partecipazione alla selezione, con le relative indicazioni previste. Il nucleo di valutazione provvederà alla valutazione ed all'attribuzione del punteggio complessivo individuale. Il Direttore Generale proporrà alla Giunta Comunale l'approvazione definitiva.

Art. 5

(Termini)

1. I procedimenti promozionali per l’attribuzione della progressione economica orizzontale avvengono annualmente a far data dal 1° gennaio di ciascun anno.

2. Il computo delle anzianità per poter accedere alla selezione per l’attribuzione di una fascia superiore di categoria della progressione economica orizzontale è stabilito in 3 anni.

3. La prima selezione ha effetto con data 1° gennaio 2000 fra tutti i dipendenti in servizio alla data del 31 dicembre 1998 che abbiano maturato per quella data 3 anni di servizio, relativamente alle categorie e fasce individuate con delibera di Giunta Comunale.

Art. 6

(Retribuzione e mansioni)

1. La progressione economica orizzontale non incide sul contenuto delle mansioni rispetto alle categorie iniziali A, B, C e D, mentre si ha differenziazione per le cat. B3 e D3 che assumono a volte valore economico e a volte posizione giuridica.

Art. 7

(Approvazione delle graduatorie di selezione)

1. Le graduatorie di selezione ai fini dell’assegnazione della progressione economica orizzontale sono approvate con atto di Giunta Comunale che dispone anche circa la copertura finanziaria in riferimento all’intervento finanziario specifico e/o al PEG di riferimento del servizio competente o servizi diversi. 

Art. 8

(Contrattazione integrativa e progressione economica orizzontale)

1. Le schede di valutazione per l’attribuzione della progressione economica orizzontale che si riportano in allegato prima di essere applicate debbono essere portate a conoscenza delle OO.SS. a livello Provinciale ed alle RR.SS.UU., ove istituite, per tutti gli effetti di cui all'art. 8 del C.C.N.L. 1998/2001;

Art. 9

(Norma transitoria  e finale)

1. L’attuazione delle nuove regole di gestione s’avvia previo provvedimento del Segretario Comunale, nella sua qualità di Direttore Generale, previa deliberazione della Giunta Comunale.

Art. 10

(Entrata in vigore)

1.
Il presente disciplinare è immediatamente esecutivo, valido ed efficace, in quanto approvato ai sensi dell'art. 47, comma 3 della Legge 8 giugno 1990, n. 142. Esso è pubblicato in Albo Pretorio ai sensi di legge vigente.

2.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, come disciplina di diritto pubblico a carattere imperativo.
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